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Tensione e sconcerto tra i fedeli in Duomo 
per l'assenza di monsignor Cassisa, 
che non seTè sentita di affrontare 
la folla di giornalisti e cineoperatori 

Dopo il coinvolgimento del suo segretario 
in una vicenda di mafia e l'avviso di garanzia 
si fa strada nelle parrocchie la richiesta 
che il prelato lasci per qualche tempo la città 

Monreale, la «fuga» dell'arcivescovo 
Barricato in curia, ha disertato la messa dell'Immacolata 
È scappato da giornalisti e fotografi, si è rifiutato di 
entrare in Duomo a celebrare la messa dell'Imma
colata. Salvatore Cassisa, arcivescovo di Monreale, 
ha dato forfait dopo l'ultima tornata di polemiche 
sulla curia. Sull'altare è salito don La Milia, fedelissi
mo dell'alto prelato, che prima dell'omelia ha litiga
to con cineoperatori e cronisti: «Andate via non siete 
graditi, abbiamo l'esclusiva delle immagini». 

RUQOEROFARKAS 

M MONREALE (Palermo).'Si 
rifugia dentro il suo -castello» 
pieno di croci, sbarra le porte, 
si rinchiude nella stanza più 
protonda della . curia, • non 
ascolta il richiamo delle cam
pane, fa dire di essere malato, 
lascia delusi e a bocca aperta i 
fedeli, rinuncia a celebrare il 
pontificale di un giorno che 
non e qualsiasi ma e quello 
dell'Immacolata. » , Salvatore 
Cassisa non se l'è sentita di af
frontare giornalisti e fotografi, 
cameramen e turisti, fedeli e 
curiosi, dopo esser finito per 
tutta la settimana sulle prime 
pagine e non per opere di be
ne, ma per quelle accuse di 
tangenti e mafia che persegui

tano lui, i suoi segretari, tutta la 
burocrazia di quel Duomo al 
centro di Monreale. 

È la prima volta che l'arcive
scovo non scende tra i suoi, in 
questo giorno sacro per i catto
lici, a celebrare la messa, e la 
cattedrale era tutta un mormo
rio: «Non era mai accaduto», 
•Sarà sconvolto», «È scappato 
dopo aver saputo che i giorna
listi erano venuti in massa, 
pronti a fargli domande e a fo
tografarlo». «No. si è ammala
to, ha il raffreddore». Avrà quel . 
che avrà, ma Cassisa non esce 
perché si vergogna. Ha paura 
prima di tutto dei suoi fedeli 
che hanno chiesto chiarezza e 
gli hanno consigliato di allori-' 

Un'immagine 
di monsignor 
Salvatore 
Cassisa, 
vescovo 
della città 
siciliana 
di Monreale 

tanarsi per qualche tempo dal
la diocesi. Ha paura delle do
mande perche non conosce le 
risposte. Ha paura perché ve
de che sono tutti contro di lui, 
perfino il Giornale dìSiciliache 
ieri aveva la sua foto sotto un 
titolo che era vecchio di alme
no un paio di mesi: «Indagato 
per un'eredità il vescovo Cassi

sa», stona di Giovanna Raccu-
glia che rivuole indietro i beni 
che Baldassare Miceli aveva la
sciato in amministrazione alla 
curia. È lei l'unica crede, grida 
e denuncia. 

Il monsignore manda un 
suo «scudiero» in avanscoperta 
poco prima delle 11. Don Pa
squale La Milia comincia male 

la giornata. Si mette davanti a 
giornalisti e cameramen: «Qui 
non siete graditi, andate via». 
Botta e nsposta. Annunci di 
querele e controquerele. Il po
vero prete si arrabbia, perde la 
calma, dice frasi sconnesse, 
poi tutti ridono quando escla
ma: >Lc telecamere non posso
no entrare, dentro il Duomo 

abbiamo l'esclusiva». Ma c'era 
poco da' ridere, perché forse la 
storia dell'«esclusiva» è vera. 
Tra quelle mura di tufo che 
conservano segreti antichi e 
moderni di una delle diocesi 
più ricche in Sicilia tutto è mo
netizzato, si paga perfino per 
accendere uno spicchio di lu
ce sulla volta. -

Sorpresa qualche decina di 
minuti dopo, quando don La 
Milia sale sull'altare e comin
cia: «Fratelli, siamo qui...». Si , 
guardano in faccia tutti, si do
mandano mentalmente dove 
sia finito il vescovo, si fanno il 

• segno della croce due vedove. 
Qualcuno, speranzoso, ha 
aspettato Cassisa davanti alla 
statua della Madonna per l'o
maggio floreale. Non è andato 
neanche li, c'erano il sindaco 
Castrcnze Giangreco col suo 
mazzo di fiori in mano e quat
tro sacerdoti. . . . . 

Sta perdendo tutte le batta
glie il «signore» di Monreale. E 
se continua cosi saranno i suoi 
stessi «fratelli» a tirarlo fuori dal 
suo fortino e a mandarlo via. È 
cambiato il vento sulla rocca 
che domina Palermo. Cassisa p 
sta perdendo una guerra che 
non è cominciata nei palazzi 

di giustizia di Palermo e di Mi
lano, ma nelle parrocchie sici
liane, con le gelosie e le invidie 
di piccoli feudatan. e all'inter
no di quei circoli molto privati 
dove gli ospiti si chiamano 
«fratelli». Sa bene queste cose 
l'ex gran maestro dei Cavalieri 
del Santo Sepolcro che nei 
suoi salotti ha deciso affari mi
liardari portando in quel paesi
no, prima conosciuto solo per 
qualche buon ristorante e per 
il pane cotto nei forni a legna, 
le grandi imprese del Nord per 
lavori che non si sa quando so-

. no iniziati e non si sa quando 
finiranno. 

Se ne sono accorti i fedeli 
che in cento si sono nuniti nel
la sala parrocchiale della cat
tedrale e hanno chiesto chia
rezza, trasparenza e ordine, 
pregando il loro vescovo di di
re qualcosa smentendo chiac
chiere e accuse. Cassisa ha di
ramato solo una nota balbet
tante, difendendo don Mario 
Campisi, il suo segretario: «1 
rapporti intrattenuti con il sa
cerdote da cinque anni sono di 
assoluta limpidezza». Nessun 
accenno a Leoluca Bagarella e 
al telefonino della curia finito 
nelle mani del mafioso. 

Riemerge oggi dopo un anno di totale isolamento sottoterra lo speleonauta marchigiano 
Ritmi vitali quotidiani sconvolti, non quelli «circannuali». «Ora basta test sulla mia pelle» 

Dentro l'uomo l'orologio genetico 
I nuovi «alchimisti» vogliono capire come si possa 
fermare l'invecchiamento dell'uomo. Vogliono cer
care «l'orologio genetico» chiuso dentro ad ogni 
persona, per carpirne i segreti. Solo oggi Maurizio 
Montalbini, la «cavia» studiata per un anno, uscirà 
dalla grotta di Nerone. «Non farà più esperimenti co
me protagonista», annuncia la moglie, che incon
trandolo ha esclamato: «Cielo, mio marito». 

' - '>' " DAL NOSTRO INVIATO 
, JENNKRMELETTI 

M PIOBBICO (Pesaro). Fischia 
un vento a centrotrenta all'ora, 
sul monte Nerone. Ma sotto il 
suo «ciclo di pietra» Maurizio 
Montalbini vive protetto da 
duecento metri di roccia. Non 
è ancora ascilo, deve fare gli ; 
ultimi esami clinici. 1 medici •' 
prelpvi-no sangue, misurano . 
predone, analizzano bioritmi. 
«Montalbini sta bene, molto 
bene. Solo gli arti superiori so
no poco tonici. Le gambe inve
ce vanno meglio, grazie all'uso 

della cyclette (1.600 chilome
tri a trenta all'ora, in totale) ed 

, ai "percorsi" ginnici nella grot
ta». Il sociologo è arrivato a 
dormire dodici di fila, poi è ri-

1 masto sveglio anche per 28 
ore. I suoi ritmi sono cambiati 
moltissimo, soprattutto quelli 
"giornalieri" o "settimanali". 
Ma c'è un dato, che riguarda i 
«ritmi circannuali», che fa riflet
tere i ricercatori. • 

•Abbiamo rilevalo - ha detto 
il professor Nicola Fabris, im
munologo - dei ritmi "circan

nuali1' non influenzati dalla lu
ce. Fino ad oggi abbiamo sem
pre pensato che la melatoni-
na. l'ormone che dà la sensa
zione del tempo, fosse regola- " 
ta solo dall'alternanza luce-
buio e dalla durata del periodo 
di luce. Ma Montalbini hatenu- • 
to il suo ritmo circannuale an
che in assenza di luce. Allora 6 
possibile ipotizzare sincroniz
zatori di tipo differente come, 
ad esempio, il magnetismo ter
restre o interplanetario oppure 
- e questa è l'ipotesi più pro
babile - l'esistenza di un sin
cronizzatore determinato ge
neticamente». 

«Uno spazio come la grotta 
- dice il professor Felice Stral
lo, endocrinologo, collabora
tore dell'Ente spaziale euro
peo - può essere visto come 
spazio in cui si studia l'invec
chiamento. Chi si sottopone 
ad esperimenti come questo, 
subisce deterioramenti ormo
nali, neurovegetativi, cardiova
scolari, metabolici, ecc. Tutto 

in forma reversibile, ed ù que
sto che ci permette analisi inte
ressanti». 

Lo speleonauta verrà studia
to ancora, per almeno un an
no, per conoscere le conse
guenze dell'isolamento. Ma 
non tornerà più in una grotta, 
non farà più «esperimenti co
me protagonista». Lo annuncia 
la moglie Antonella Cerioni, 30 
anni. «Lo abbiamo deciso pri
ma che entrasse nella grotta, e 
su questa decisione non c'è 
nessun npensamento. Ogni 
cosa la decidiamo assieme. 
Solo cosi lui ha potuto contare 
sulla mia "forza", sul mio ap
poggio. Farà soltanto il diretto
re di altri esperimenti. Lui è già 
stato "testato" a lungo, è stato 
in grotta da solo e in compa
gnia.... Cos'altro può prova
re?». 

Si sono già visti l'altra sera, 
subito dopo l'incontro con i 
medici. «Lui mi ha detto: "Una 
volta mi ero sposato", ed io ho 

risposto: "Cielo, mio manto". È 
un generoso, Maurizio, un uo
mo antico. Solitario lui? Nem- -
meno per idea. Ama la com
pagnia, il buon vino, cucina 
per gli amici. 11 fatto è che cre
de in questi esperimenti. Certo, 
nella grotta ha avuto problemi. 
Ha patito freddo, era disturba
to dal rumore delle pompe che 
tengono in pressione i palloni 
in cui vive nella grotta». «No. 
non farà più questi esperimen
ti», conferma il padre Giovan
ni, 78 anni, un tempo veterina
rio. «Ho capito subito che tipo 
fosse Maurizio. Aveva cinque 
anni ed un pomeriggio è spari
to. Ila attraversato strada e fer
rovia. È tornato a sera, tran
quillo. "Sono andato a trovare 

' un amico", disse». 

Dalla grotta del Nerone 
Montalbini uscirà stasera, sotto 
i riflettori del Tgl. In grotta ha 
guardato videocassette (so
prattutto «Fantasia» ed altri film 
di Walt Disney», ha letto libri di 
storia e riletto «On the road» di 

Maurizio Montalbini rivede oggi la luce del sole dopo un anno 

Jack Kerouac. «Non mi sono 
nemmeno accorto - racconta 
via cavo - di avere compiuto 
40 anni. Li compio a settem
bre, ma io credevo di essere 
ancora in giugno. No, non ho 
mai sentito il bisogno di parla
re da solo. Qualche volta ho 
suonato l'armonica, ho cantic
chiato. Ma tutto questo distur- * 
bava il silenzio della grotta». • 

Dal monitor arrivano altre ri
sposte. «No. non ho mai fatto 
sogni erotici, ma solo sogni 

sessualmente stimolanti. Il ses
so sarebbe un problema in 
più, qui in isolamento». C'ò chi 
come il francese Michel Siffre, 
dopo 203 giorni di isolamento 
ha impiegato due anni ritrova
re un equilibrio psicofisico. 
«Aveva sottovalutato - dice 
Montalbini - il problema della 
solitudine e del confinamento. 

" Questo perchè era un espertis
simo speleologo, e pensava 
fosse sufficiente, lo cerco di 
più l'introspezione, il rilassa
mento. Non sono un Rambo». 

Da sabato no-stop per inaugurare il nuovo spazio culturale voluto da Mario Guida, libraio ed editore, a Port'Alba 

Otto chilometri di libri nel «cuore» di Napoli 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• • NAPOLI. L'antica libreria 
Guida di via Port'Alba, un -
«buco» sorto agli inizi del se
colo, dichiarata bene cultu
rale dello Stato con decreto 
dell'83, riapre i battenti, e di
venta capofila del più grande 
circuito librario del Mezzo
giorno. «Una libreria rinnova
ta per la città che cambia è lo ' 
slogan cha abbiamo coniato ' 
per l'inagurazione» ! spiega 
Mario Guida, 61 anni, vice
presidente dell'associazione 
nazionale librai. presieduta 

, da Remo Croce. «Non ù un 
modo per salire sul carro del 
vincitore, ma, da sempre, ho 
ritenutoche la cultura ha gio
cato e giocherà un ruolo in
sostituibile per la rinascita di 
Napoli». Guida, che è anche 
editore, motiva cosi la crea
zione del suo «gioiello». -

Le cifre non lasciano mar
gini al dubbio: 1200 metri 
quadrati, 4 livelli, 8 chilome
tri di scaffalature ed una sa
letta per i dibattiti con 200 
posti a sedere. Dopo due an
ni di lavori di ristrutturazione 
tra mille difficolta, l'il ©il 12 
dicembre l'inagurazione con 
una non stop di conversazio
ni, faccia a faccia che vedrà 
protagonisti in libreria, scrit
tori, giornalisti, uomini di cul
tura e di spettacolo tra cui 
Sergio Zavoli, Massimo Cac
ciari, Roberto Maroni, Fulvio 

Tessitore , (impegnati in un 
dibattito sul federalismo); 
Bruno Vespa, Francesca San-
vitale, Raffaele La Capria,'Ro
setta Loy, Maurizio Scaparro, 
Arrigo Petacco, Nicola Spi
nosa. Inoltre, quelli di «Avan
zi» con Serena Dandini, Cor
rado Guzzanti e gli altri del 
gruppo; Luciano De Crescen
zo, Marcello D'Orta, Maurizio 
Ferrini, Nello Mascia e Enzo 
Moscato. 

Oltre a quella di via Por
t'Alba, le librerie Guida che 

' operano in Campania sono 
' ormai sei (Vomero, Ischia, 

Salerno, Caserta ed Avelli
no), ed occupano 70 dipen
denti, con un fatturato di cir
ca trenta miliardi di lire al-

• l'anno. A completare il qua
dro delle attività del gruppo 
ci sono una piccola ma qua
lificata casa editrice, l'Alfre
do Guida editore ed un'agen
zia di distribuzione librana. 

Perché un cosi grosso sfor
zo proprio a Napoli, per mol
ti solo «capitale del degra
do»? «Il vero Gap Nord-Sud 
-osserva Mario Guida- è sul 
terreno dell'industria cultura
le, qui siamo più che mai po
veri di aziende, tra case edi
trici, giornali, tv, cinema, tea
tro, ma anche pubblicità e 
qui dobbiamo dispiegare il 
nostro sforzo 'n stretto rap

porto con l'Università». Certo 
non può essere una libreria, 
seppur cosi grande e impe
gnativa, ad invertire un trend 
cosi negativo. «È giusto -con
viene Guida- ma vorrei ricor
dare che proprio la «saletta 
rossa» della libreria, ora ripri
stinata, a cavallo degli anni 
'60 e 70 fu lo scenario di ani
matissimi dibattiti ricchi di 
fervore che contribuirono al
la rinascita culturale della cit
tà». Vi passarono Ungaretti, 
Pasolini, Moravia, Ginsberg, 
Kerouac, Barthes, Eco, Sol
dati, Mach Smit, Pivano, 
Montanelli; e i giovani Gior
gio Bocca e Eduardo Sangui-
net i. 

Si diffuse un clima alacre 
che si riversò anche sulla ca
sa editrice. Vennero partorite 
iniziative di qualità, una do
po l'altra, culminate nella 
pubblicazione della rivista di 
filosofia «Il Centauro», diretta 
da Biagio de Giovanni a cui 
collaborarono Cacciari, Mar
ramao, Bodei, Curi e tanti al
tri. Insomma si ripeteva la 
storia di cinquant'anni pri
ma, quando sotto il «regime», 
gli intellettuali antifasciti si 
riunivano, in libreria, e deci
devano pubblicazioni «sgra
dite», come «Il Capitale». «Ec
co -conclude Mario Guida-
anche da qui può partire la 
ricostruzione culturale di Na
poli». 

Oggi aprono gli scavi 
di San Lorenzo: 
ecco Partenope a strati 

DAL NOSTRO INVIATO 

^B NAPOLI. Venticinque se
coli di storia saranno visibili, 
da oggi, nel centro storico di 
Napoli. Sono gli scavi di San 
Lorenzo che hanno rivelato i 
vari strati della citta di Napoli. 
da quelli del V secolo avanti 
Cristo, fino al 1270, quando 
cominciò la costruzione della 
basilica. Gli scavi sono comin
ciati nel 1972 ed hanno porta
to alla luce botteghe, stradine, 
ambienti. Si tratta di scoperte 
importanti perche hanno in
centivato gli studi di archeolo
gia urbana ed hanno portato a 
nuove scoperte nel centro del
la città di Napoli, come ha (at
to rilevare nella presentazione 
dell'apertura del complesso 
sotterraneo, il soprintendente 
Stefano De Caro. 

E già il giorno precedente al
l'apertura e stato un successo: 
la gente che affollava la strada 
di S. Gregorio Armeno, quella 
dove gli artigiani producono 
pastori e presepi, ha chiesto di 
poter visitare gli scavi ed i frati 
francescani del complesso si 
sono improvvisate guide per 

poter accontentare tutte le ri
chieste. È uno dei tanti piccoli 
fatti concreti che consentono 
di sperare in un ritorno alla vita 
culturale del centro storico di 
Napoli. Un'altra iniziativa in 
questa direzione 0 stata presa 
da una serie di associazioni di 
volontari, su iniziativa di «Pro
getto Napoli», una associazio
ne nata per cercare di realizza
re progetti di rivitalizzazionc 
del centro storico partenopeo. 
Per il prossimo fine settimana e 
per quello del 18 e 19 dicem
bre la dinamica Antonella Pa
ne, animatrice del «Progetto 
Napoli», e riuscita ad ottenere, 
con la collaborazione delle so
printendenze e della Cuna, l'a
pertura di monumenti e chie
se. L'iniziativa «vivere il ccnlro 
antico», come 6 slata chiama
ta, ha lo scopo di riportare i na
poletani nei luoghi della pro
pria stona. Sabato prossimo e 
il 18 saranno aperte alcune 
chiese chiuse da anni, come 
quella di S.Giovanni a Carbo
nara, il complesso trecentesco 
di Donnciregina, Palazzo Cori-
gliano. il cortile del Salvatore, 

Veduta della facciata della basilica di San Lorenzo a Napoli 

S.Antonello a Port'Alba, il 
chiostro di S.Pictro a Maiella. 
S.Marcellino. Per i due fine set
timana saranno aperti Castel 
Nuovo, la Cappella del tesoro 
di S.Gennaro, il Pio monte del
la misencoridia, S.Giacomo 
degli Spagnoli. S.Maria delle 
anime del Purgatorio e S.Paolo 
MagRiore. 

A vivacizzare l'iniziativa il 19 
dicembre, a cura dell'associa
zione ANTARES. spiega l'ar
chitetta Teresa l.eone, si svol
gerà una caccia al tesoro di ti
po particolare. Sara una cac
cia «culturale» cue avrà un tito
lo intrigante «scopri Napoli», 
che si propone di avvicinare i 
giovani alla conoscenza della 
propria città da un punto di vi

sta diverso. Per concludere le 
iniziative sul centro storico c'ò 
da registrare l'iniziativa «adotta 
un monumento» voluta da Mi
rella Stampa Barracco, presi
dente della fondazione Napoli 
99, che coinvolge le scuole na
poletane. 

Una iniziativa già portata 
avanti l'anno scorso e che eb
be una partecipazione entu
siasta da parte degli istituti par
tenopei. «Adotta un monu
mento» non serve solo a sensi
bilizzare i giovani verso ì com
plessi del centro storico, serve 
loro a lar capire che ognuno di 
quei monumenti costituisce 
una parte importante della sto
na di Napoli. 

CÌVF 

Già distribuiti in tutta Italia 
oltre centomila lenzuoli 
della campagna lanciata 
a novembre da Legambiente 

A quota 101 
le città antismog 
di «MaTAria» 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • ROMA «Mal'Ana» a quota 
101. Centouno città - l'ultima 
in ordine di tempo, ieri, ò Ao
sta - che hanno finora deciso 
di aderire alla campagna con
tro lo smog nei centri urbani 
lanciata lo scorso 10 novem
bre da Legambiente con la col
laborazione del Maurizio Co
stanzo Show e del settimanale 
Epoca e la sponsorizzazione 
dell'f nila. Scopo della campa
gna, far «toccare con mano» ai 
cittadini la sporcizia dell'ana 
che siamo costretti a respirare, 
resa visibile dai lenzuoli bian
chi con la scritta «Stendi anche 
tu l'acchiappasmog» che, te
nuti appesi alle finestre per un 
mese, si vedono ingrigire gior
no dopo giorno. Alla fine, il 
prossimo 22 gennaio, una par
te dei lenzuoli verrà inviata a 
una serie di laboratori d'analisi 
per stabilire la quantità di 
piombo e di polveri - due tra 
gli inquinanti più dannosi per 
la salute, pressoché intera
mente dovuti ai tubi di scappa
mento di auto e camion - che 
vi si è depositata. Tutti gli altri 
saranno invece consegnati ai 
sindaci, quelli vecchi e quelli 
nuovi, perche si impegnino a 
«ripulirli», o meglio a ripulire 
l'aria che respinamo. . 

E dai lenzuoli i sindaci ri
schiano di restare davvero 
sommersi: superando già ora 
di gran lunga le previsioni ini
ziali (si parlava di 50.000 len
zuoli) . gli «acchiappasmog» 
appesi a finestre e balconi di 
un po' tutta Italia - ma non so
lo: «Mal'Aria» è arrivata anche 
a S. Marino e. per iniziativa di 
un gruppo di emigrati italiani, 
anche in Germania, in alcune 
vie di Stoccarda - hanno già 
superato quota centomila, 
mentre altri ancora saranno di

stribuiti nei prossimi giorni. Per 
richiederli basta telefonare alla 
sede nazionale di Legambien
te. allo 06-88.41.552. 

«Il successo di questa lotta 
alla "mal'ana" - dice il presi
dente di Legambiente, Ermete 
Kealacci - lestimonia la gran
de voglia dei cittadini di scen
dere in campo in pnma perso
na per ridurre il traffico e mi
gliorare sostanzialmente la 
qualità della vila nei centri ur
bani». Cittadini che in alcune 
realtà - Roma in pnmo luogo 
con Rutelli, ma anche Genova, 
Venezia, Trieste. Napoli e Pa
lermo - hanno oggi di fronte 
sindaci che della difesa del
l'ambiente hanno fatto uno dei 
punti fondamentali del loro 
programma. Ma che in altre 
città si trovano di fronte sinda
ci che. come quello di Pavia, il 
leghista Jannacconc Pazzi, so
stengono - riferisce Legam
biente - che bisogna riaprire al 
traffico il centro stonco «per 
non far morire di fame i nego
zianti», anche a costo di «qual
che colpo di tosse dei bambi
ni», che «se poi si ammalano 
vorrà dire che si porteranno in 

. montagna». 
Vedremo che cosa ne pen

seranno quando si vedranno 
riversare sulle loro scrivanie 
centinaia di lenzuoli grigiastri 
di smog, quelli che in questi 
giorni pendono dalle finestre 
non solo di decine di migliaia 
di famiglie, ma anche da centi
naia di scuole supenori in au
togestione, di scuole elemen
tari e medie, di ospedali e per
fino della chiesa e dell'intera 

' comunità parrocchiale di S. 
Lorenzo, alla periferia di Agri
gento, stretta nella morsa dei 
fumi di due fabbriche. 

CAPODANNO A BERLINO 

CHE IL MURO 
RIPOSI IN PACE! 

Un'occasione unica per riflettere e conoscere la 
realtà di una città divisa per trent'anni dal muro, 

ancora alla ricerca dell'unità perduta. 
Una settimana a Berlino per assaporare lo 
spirito del tempo: un'esplosione di vitalità, 

insieme gioiosa e carica di dubbi. A zonzo per la 
città, dimenticando est e ovest, per scoprire la 
vita quotidiana dei diversi quartieri e la storia e 

la cutlura urbana rimossa o dimenticata. 

Per la notte di Capodanno 
Cena all'Eirschale. rinomata kneipe, a tempo di 
dixieland; fuochi artificiali e brindisi sulla collina 
con i berlinesi; ...poi tutti a ballare davanti alla 
Porta di Brandeburgo e in cima a ciò che resta ' 

del muro. 

inoltre 
Tre percoréi guidati attraverso: il muro, lungo il 

vecchio confine tra est ed ovest; Prenziaver 
Berg, la dura realtà dell'est; il quartiere di 

Kreuzberg, le arti di strada e l'utopia alternativa 
degli anni '80. Ancora, confronti informali con 

ragazze e ragazzi sia berlinesi che della -. 
minoranza turca: una generazione unita e 

separata dal muro. 

Come, dove, quando 
Si raggiunge Berlino in aereo, in auto o in treno. 
Durata: da martedì 28 dicembre a domenica 2 

gennaio. Vitto e alloggio con trattamento di 
pensione completa. Partecipanti: 15 + 

accompagnatore ed interprete. Assicurazione. 

Per il viaggio organizziamo gruppi in auto. 
Costo L. 550.000 + tessera Jonas 

Affrettatevi: posti limitati! 
Per informazioni e prenotazioni 
telefonare dalle 17 alle 19 allo 

0429-600754 
Associazione Jonas - Via boy, 21 - 36100 Vicenza 

T 


